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CRESCE LUNGO IL CAMMINO IL VIGORE EVANGELICO 
 

Così Voltaire descriveva i “religiosi” (quelli che si 

ritrovano nella stessa fede alla stessa Messa nella stessa 

comunità…): “Si incontrano senza conoscersi; stanno 

insieme senza amarsi, muoiono senza rimpiangersi.” 

Nella stessa linea un teologo contemporaneo 

(Drewermann) scrive provocatoriamente: “Se ti 

arrestassero perché cristiano, troverebbero delle prove 

contro di te per confermare l’accusa?”. 

Ce ne sarebbe abbastanza su cui riflettere: in cosa 

consiste per noi l’essenza, il cuore, del cristianesimo? 

Il rischio è di ridurre la fede cristiana a “religione”, cioè 

a un insieme di cose sacre da fare ed evitare per 

conquistare il Paradiso… Ma per Gesù (e per noi!) la 

religione non è una serie di cose da fare, ma una “vita”: 

per questo è venuto Gesù. “Io sono venuto perché 

abbiano la vita. E l’abbiano in abbondanza!”.  

Per superare questo rischio, e ridefinire uno stile 

evangelico, è utile riscoprire quattro dimensioni 

fondamentali del nostro vivere cristiano. 

1. La gratuità. 
Riscoprire il senso prezioso di ciò che è “inutile”.  
Gesù ci invita a dire: “siamo servi inutili” (Lc10). Non 
nel senso che non facciamo niente di buono, ma che 
non ci guadagniamo sopra. Non preoccuparsi del 
proprio utile. Fare le cose non perché rendono, ma 
perché sono vere, belle e buone. Non per i “buoni 
Paradiso”! 
“Signore tu non devi darmi nulla perché io ti ami” 
diceva San Carlo. 
Occorre superare la logica del vantaggioso. Solo così 
si vive di riconoscenza! Cioè Eucarestia! 
Diceva San Paolo: “soprattutto siate riconoscenti”. 

2. Riqualificare la qualità dei desideri.  
Occorre educare a salire verso i desideri alti. 
Freud era preoccupato di far risalire la scala dei 
desideri. Lui metteva in alto l’epistemofilia, cioè la 
voglia di capire, di conoscere, di sapere. Occorre non 
essere solo coinvolti emotivamente. Occorre 
“capire”, non solo “sentire”! 
Occorre ritrovare e suscitare il desiderio di capire e 
di andare al di là del sentire: educarsi al pensiero e ai 
sentimenti di Cristo, ci diceva il cardinal Scola. 

3. La dimensione contemplativa 
Il mondo ci porta a una vita troppo “centrifugata”, 

cioè verso l’esterno, che ti lascia… asciutto!  
Quanto c’è nella nostra vita di silenzio (non 
mutismo)? Silenzio come ascolto… Tante volte ci 
sembra di perdere tempo se non stiamo facendo 
qualcosa. La prima parola della regola benedettina è 
“ascolta”. Per ascoltare ci vuole l’atmosfera giusta. Il 
silenzio è la premessa per arrivare ad ascoltare le 
cose che contano. 
È la dimensione contemplativa della vita. Oggi invece 
siamo incapaci di vivere questa dimensione, anche 
nei confronti della vita cristiana, e così il bello è 
ridotto a ciò che mi piace, il buono a ciò che mi 
conviene, il vero a ciò che penso io…. E si perde il 
gusto e la verità della vita. E della fede cristiana. 

4. Relazioni interpersonali. 
Il Dio cristiano è una relazione tra persone, non è 
una solitudine, non è una potenza… Questa è la 
ragione ultima e più profonda per tornare a curare 
sopra tutto e prima di tutto le relazioni 
interpersonali. La comunità cristiana dovrebbe 
essere preoccupata di educare a questo: il 
comandamento nuovo di Gesù “amatevi gli uni gli 
altri, come io ho amato voi”! Occorre vivere una 
relazione interpersonale sullo stile delle relazioni 
trinitarie. Se nelle nostre comunità mancano queste 
relazioni… è meglio chiudere: occuparsi del resto 
sarebbe inutile!  
Cosa dovremmo fare? Tessere! Tessere relazioni e 
rapporti. E coinvolgere anche gli altri a questa 
tessitura. 

Eccoci allora riportati al punto di partenza da cui questa 

breve riflessione ha preso le mosse. Che posto ha Cristo 

nella mia vita? Se non ha rilievo, rende inutile tutto il 

resto: “tutto è vanità” diceva il Qoelet. Occorre 

ritrovare questa centralità di rapporto con Gesù, perché 

ciò che rende nuova la vita è la qualità dell’esperienza 

dell’incontro con Lui e il vivere una fede e una vita 

“come” la Sua.  

Scriveva un teologo contemporaneo: “Il nodo per noi 

oggi non è l’ateismo o la cattiveria. Neppure il peccato 

mortale. Il nodo è la religione! Una religione della paura 

invece che dell’amore figliale. Una religione del 

commercio invece che della Grazia. Una religione della 

legge invece che del Vangelo. Una religione senza 

misericordia”. 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 
 

RINNOVAMENTO DELLO SPIRITO 
Lunedì alle 9.00 Santa Messa in Santuario per 
ricordare i 20 anni di fondazione del gruppo 
Resurrezione di Gorgonzola 
 

DA NON PERDERE IN SALA ARGENTIA 
Ci sentiamo di raccomandare due eventi in sala 
Argentia (li trovate a pagina 3): UN UOMO DI 
PAROLA, un bellissimo film su papa Francesco 
(sabato, Domenica e lunedì); FARE UN’ANIMA uno 
stupendo e divertente monologo, ricco di 
contenuti, scritto e interpretato da Giacomo 
Poretti (Venerdì 26). Se riuscite, non perdete 
queste due importanti e bellissime occasioni! 
 

CONSIGLIO PASTORALE 
Mercoledì 24 a San Carlo per decidere insieme le 
modalità e i contenuti della formazione per gli 
adulti, in sintonia con le indicazioni diocesane. 
 

BATTESIMI 
Sabato 27 ore 15.00 riunione in aula San Luigi in 
preparazione ai Battesimi sia di san Protaso e 
Gervaso (11 novembre), sia di San Carlo (18 
novembre).  

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE  2018 
Ricordiamo che la benedizione dei numeri pari 
avverrà a partire da lunedì 5 novembre.  
I sacerdoti verranno coadiuvati in questo servizio 
dai Diaconi e dalle Suore. 
La loro venuta nella vostra casa verrà segnalata da 
degli appositi avvisi in Chiesa e nelle buste che vi 
saranno consegnate a casa. 
Prestate attenzione: nessuno, oltre a loro, è 
autorizzato a entrare in casa vostra per conto della 
Parrocchia! 
 

INCONTRI DECANALI PER I GIOVANI e 18ENNI 
Domenica 28 alle 21 all’Oratorio di Bellinzago 
Lombardo primo incontro per tutti i giovani. 
 

ORDINAZIONE DIACONALE 
Sabato 10 novembre alle 17.3     0 il nostro Fabio 
Maroldi sarà consacrato Diacono in Duomo!  Chi 
desidera contribuire al regalo che come Comunità 
faremo a Fabio, si rivolga nelle segreterie. 
 

CORO DELLE 9.30 A SAN CARLO 
Abbiamo bisogno di persone che diano una mano 
nell’animazione della Messa. Chiedete di Elena o 
del Parroco. 



 
 

 
ORARI SS. MESSE:  FERIALI: 7.00 - 9.00 (lunedì in Santuario) - 18.30 (SS. P&G)  -8.30 (San Carlo) - FESTIVE:  8.30 - 10.00 - 11.30  (SS. P&G) -  9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo) -  

 PREFESTIVA:  18.00  (SS. P&G) – ORARI S.ROSARIO: 17.45 (dal Lunedì al sabato in SS. P.&G) - 17:00 (Feriali in S. Carlo) –17:00 (feriali in Santuario) – 
Coroncina della Divina Misericordia 15:00 (Giovedì in Santuario e Venerdì in SS.P&G) – 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 - 18.00 (Sabato in SS. P&G e Messe Feriali del Mattino) - 15.00 - 18.00 (Sabato in San Carlo) 



 

 Quest'anno saranno tenuti da don Alberto Lolli e saranno predicati nella Chiesa del Beato Piergiorgio 

Frassati di Melzo per i decanati di Melzo, Treviglio e Trezzo. Non abbiamo scuse per dire è lontano o c'è la 

nebbia in quanto Melzo è raggiungibile da tutti molto bene. Inoltre il primo incontro Giovani del Decanato 

sarà domenica 28 Ottobre alle ore 21,00 presso l'Oratorio di Bellinzago Lombardo. 


